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		  Programma

25.05.	 10:00–12:30 	 Maurizio Viroli, Università della Svizzera italiana
		  Saluti 

		  Fabrizio Lomonaco, Università degli studi di Napoli “Federico II”
		  La «pratica di proporre universali argomenti, scesi dalla metafisica 
		  in uso della civile»

		  Stefania Sini, Università del Piemonte Orientale
		  Voce e scrittura delle Orazioni inaugurali

	 12:30–13:30	 Pausa Pranzo

	 13:30–15:00	 Julia V. Ivanova, NSU HSE (Mosca)
		  Timore come forma della comunicazione: per l’archeologia della 
		  Scienza nuova

		  Claudia Megale, Università degli studi di Napoli “Federico II”
		  Dal linguaggio come immagine all’immagine come linguaggio

		  Premiazione studenti vincitori del Premio Vico 2018

	 15:00–15:15	 Pausa Caffè

	 15:15–16:45	 Pavel V. Sokolov – NSU HSE (Mosca)
		  Cardo historiae populi Romani: Lucrezia vichiana tra retorica, politica 
		  e casuistica

		  Romana Bassi – Università di Padova
		  Ma quanti sono i quattro auttori di Vico?

26.05	 10:00–12:00	 Fabrizio Lomonaco, Università degli studi di Napoli “Federico II”
		  Introduzione
		
		  Mariateresa Fumagalli Beonio Brocchieri, Università degli Studi di Milano
		  Limiti e vantaggi dello “sguardo autobiografico”: appunti a proposito di 
		  due autobiografie femminili

		  Dario Mantovani, Università della Svizzera italiana
		  Vulteius nella Vita di Vico. Un libro di diritto romano nella formazione vichiana

Organizzato dal Laboratorio Studi Civili dell’Università della Svizzera italiana, 
questo Convegno conclude le attività del Premio Vico 2018 in stretta 
sintonia e continuità con gli incontri svoltisi a Napoli dal 17 al 19 gennaio sul 
tema “Dalla nuova scienza alla Scienza nuova. Per l’autobiografia filosofica 
nel 350° anniversario della nascita di Vico”.
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